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Obiettivi di Mandato: 

 

1. LAVORO (PRIORITA’ FONDAMENTALE PER LA REALIZZAZIONE DELLA PERSONA) 

 

� Focus su: 

 Creazione di un incubatore - acceleratore d’impresa; 

 Istituzione percorsi formativi post diploma; 

 Sgravi fiscali; 

 Piano di governo dell'economia locale; 

 Favorire le condizioni di insediamento a Mantova di nuove imprese; 

 Favorire gli strumenti di conciliazione casa-lavoro; 

 Sviluppo traffico merci tra Quadrante Europa di Verona e Valdaro; 

 Sostegno alle start-up a vocazione sociale, al fine di incentivare il lavoro dei soggetti difficilmente 

ricollocabili nel mercato del lavoro; 

 Sportello unico dedicato ad imprese di grandi dimensioni, per filo diretto pratiche autorizzative.  

 Ridefinizione del ruolo di TEA. 

 In dettaglio: 

L’Amministrazione Comunale deve conoscere la situazione di ogni famiglia in condizioni di difficoltà e cercare di 

mettere in atto ogni strumento atto a garantire la piena occupazione dei propri cittadini, dando prospettiva ai 

giovani di rimanere a realizzarsi sul territorio.  

Va incentivata la capacità di fare impresa, favorendo la creazione di posti di lavoro con il rilancio dei settori in cui 

la città ha vocazione e know-how: turismo, cultura, agroalimentare, biotecnologie, chimica.  

In quest’ottica sono necessari: 

• Creazione di un incubatore-acceleratore d’impresa, dove imprese, università, istituti di ricerca ed esperti di 

settore mettono a disposizione fondi e competenze per lo sviluppo tecnologico richiesto dalle imprese 

investitrici e per la creazione di start-up innovative funzionali alla crescita delle imprese del territorio.      

• Istituzione di percorsi formativi post diploma ITS o IFTS, strettamente collegati alle richieste di professionalità 

delle imprese del territorio. 

• Programmazione di un piano di incentivi fiscali per l’insediamento di aziende hi-tech. 
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• Concertazione con i Comuni della Grande Mantova di un “Piano di governo dell’economia locale” che 

individui azioni comuni finalizzate all’insediamento industriale in settori ad alto coefficiente di occupazione. 

Elaborazione di un piano di marketing finalizzato ad attrarre aziende. 

• Utilizzo combinato di PGT e Bilancio per favorire le condizioni di insediamento a Mantova di nuove imprese. 

• Favorire gli strumenti di conciliazione casa-lavoro per le mamme lavoratrici, in collaborazione con asili nido 

privati e parrocchie per la copertura dei fabbisogni anche nei periodi di chiusura invernali, pasquali ed estivi 

delle scuole.   

• Implementazione infrastrutturale da e verso il Porto di Valdaro, per farlo diventare punto di riferimento del 

trasporto merci fluviale per tutta la Regione e le province confinanti. Il porto sarà il punto di partenza della 

ZES/ZLS mantovana Mantova - Ostiglia alla quale si sta già lavorando con alcune associazioni di categorie, con 

l'appoggio già confermato da Regione Lombardia. 

• Ridefinizione del ruolo della galassia TEA sul fronte del reclutamento del personale, gestione rifiuti, 

dismissione di impianti; gli utili della multiutility vanno convertiti in un abbattimento delle tariffe per gli utenti 

mantovani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                           

P a g .  4  |  1 8  

 

  

2. RIVITALIZZAZIONE DEL COMMERCIO E DEL CENTRO STORICO  

� Focus su: 

 Realizzazione del distretto del commercio; 

 ZTL (zona a traffico limitato) flessibile e meno esasperata; 

 ZTL FCV (Ferma Compra Vai) con convenzione con negozi per non pagare la prima ora di sosta con 

scontrino; 

 Parcheggio gratuito la domenica e festivi; 

 Agevolazioni per apertura negozi sfitti da anni, con piani di sensibilizzazione dei proprietari per 

l’abbattimento dei canoni di affitto; 

 Sconto sulla TARI e sulle tariffe di occupazione del suolo pubblico;  

 Tariffe agevolate, per chi possiede l’immobile commerciale, su IMU e TASI; 

 Agevolazioni tariffarie, per il primo anno di insediamento dell’esercizio commerciale e per i due 

successivi; 

 Valorizzazione delle botteghe storiche con loro detassazione; 

 «Town Centre Management», con la creazione di uno strumento per la valorizzazione del centro storico e 

del commercio urbano. 

In dettaglio: 

Il centro storico deve riacquistare la sua identità di cuore pulsante della città, attirando un turismo di qualità e 

costante, anche dalla provincia che non riconosce più Mantova come proprio capoluogo. L'amministrazione non 

deve prendere asetticamente decisioni senza consultarsi prioritariamente con i commercianti, anche quelli non 

rappresentati dalle associazioni di categoria, coinvolgendoli e coordinando le scelte programmatiche del 

Comune. 

• Realizzazione del distretto del commercio, strumento sviluppato da Regione Lombardia - diretto da un tavolo 

permanente composto da Comune, esercenti e residenti - per favorire una politica commerciale tesa a 

valorizzare il commercio urbano, intervenendo in tema di pulizia, sicurezza e arredo urbano per influenzare le 

esperienze di visita e di acquisto della comunità. Si intende coordinare l’azione insieme a manager specializzati 

in marketing turistico dando anche spazio ad idee innovative legate all’esperienza degli operatori del settore.  

• Eliminazione delle nuove limitazioni sull’accesso al centro, introducendo ZTL flessibili negli orari più favorevoli 

al commercio, con apertura al traffico, in orari strategici, per soddisfare le esigenze di cittadini e commercianti. 

• Ripristino del Parcheggio gratuito la domenica ed i festivi.  
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• Sgravi fiscali per gli esercizi commerciali riconosciuti come Attività Storiche e per l’apertura di esercizi 

commerciali innovativi favorendo anche l’insediamento di attività di media struttura di importanti catene 

internazionali.  

• Supportare gli esercizi commerciali nei mesi di minor flusso turistico con sgravi fiscali e sulle utenze comunali. 
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 3. UNA CITTA' ACCESSIBILE E VIVIBILE: INFRASTUTTURE, VIABILITA' E PARCHEGGI 

� Focus su: 

 Creazione del collegamento, con una metropolitana di superficie, all’Aeroporto Catullo e alla Stazione dei 

Treni Porta Nuova di Verona; 

 Risoluzione del nodo di Cittadella, con creazione del sottopasso a Gambarara; 

 Risoluzione del nodo di Porta Cerese, con creazione del sottopasso; 

 Risoluzione del nodo al passaggio a livello ferroviario, dell’ingresso Versalis-Tea-Belleli, nei pressi 

Stazione di Frassine; 

 Completamento del sistema tangenziali di Mantova (lato Ovest); 

 Creazione di nuovo parcheggio in area Museo VVFF, con spostamento dello stesso in Largo XXIV Maggio; 

 Nuovo parcheggio interrato in area ex TEA, previa bonifica; 

 Rimodulazione trasporto pubblico extraurbano; 

 Blocco merci pericolose cerchia urbana; 

 Riorganizzazione PUT; 

 Revisione PGT; 

 Completamento della bretella (500 mt) di collegamento della rotatoria zona Cimitero, in via Cremona, 

con Strada Dosso del Corso (Sabbionetana); 

 Nuovo carcere; 

 Nuovi totem digitali alle entrate della città, con indicazioni chiare dei parcheggi disponibili; 

 App «Parking go» per sapere direttamente sul cellulare dove parcheggiare; 

 Abbonamento Unico per parcheggiare ovunque in città; 

 Corsie preferenziali nelle arterie di accesso alla città di grande percorrenza. 

 In dettaglio: 

Servono infrastrutture all’altezza di una viabilità ripensata in funzione di una mobilità sostenibile e di una 
accessibilità alla città ed al centro storico, oltre alla creazione di nuovi parcheggi. 

I nostri progetti 

• Concordare con l’amministrazione di Verona la realizzazione della linea ferroviaria leggera Verona - Mantova 

pianificando un’azione di marketing turistico comune tra le due città.  

• Completamento dell’anello tangenziale, realizzando i collegamenti mancanti per definire la circonvallazione. 

Massima attenzione alle problematiche di impatto ambientale da perseguire mediante un’elevata qualità 

progettuale delle opere infrastrutturali. 
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• Realizzazione, tramite collaborazioni pubblico/privato di parcheggi, interrati e non, di uso pubblico e privato-

pertinenziale, sia lungo le principali vie di accesso alla città sia nelle zone adiacenti al centro. 

• Rimodulare il servizio del trasporto pubblico extraurbano per favorire la fruibilità del capoluogo da parte dei 

residenti negli altri comuni della provincia. 

• Superamento dei vincoli legati alle linee ferroviarie: blocco del traffico di merci pericolose all’interno della 

cerchia urbana.  

• Riorganizzazione integrata del Piano Urbano del Traffico con i Comuni limitrofi della Grande Mantova. 

• Revisione del Piano di Governo del Territorio (PGT) che - tutelando le risorse storico-artistiche, paesaggistiche 

e ambientali della città - ne consenta anche la valorizzazione e lo sviluppo; 

• Realizzazione del carcere esterno al centro storico e recupero degli spazi dell’attuale casa circondariale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                           

P a g .  8  |  1 8  

 

 

 4. UNA CITTA’ SICURA PER TUTTI 

� Focus su: 

 Contratto di sicurezza; 

 Controllo notturno del territorio; 

 Videosorveglianza; 

 Taxi-bus; 

 Favorire aperture serali; 

 Installazione di sistemi di controllo (telecamere) e di contatto (colonnine SOS) in maniera diffusa, 

sfruttando le infrastrutture informatiche e tecnologiche; 

 Maggiore visibilità e presenza del personale in divisa nel centro storico e nelle periferie; 

 Contrasto alle forme di accattonaggio insistito, per la tutela dei soggetti più esposti; 

 Contrasto alla prostituzione; 

 Vigili di quartiere quotidianamente presenti per le strade; 

 Miglioramento illuminazione pubblica; 

 Maggiore cura delle aree pubbliche (parchi e giardini); 

 Numero verde per segnalazione atti criminosi. 

 In dettaglio: 

Senza sicurezza non c’è libertà. Mantova torni a vivere serenamente gli spazi della città. 

• Contratto di sicurezza tra la Prefettura e il Comune di Mantova con l’obiettivo di creare una serie di interventi 

programmati e coordinati tra la Polizia locale e le Forze dell’ordine. 

• Controllo notturno del territorio: d’intesa con le forze dell’ordine si faranno convenzioni con Istituti di 

Vigilanza Privata. 

• Utilizzo della videosorveglianza continua nei punti critici.  

• Incentivare l’utilizzo di taxi-bus negli orari notturni nel fine settimana. 

• Favorire l’insediamento di esercizi pubblici e negozi con apertura serale nelle zone “a rischio”. 

• Piano specifico per il recupero della sicurezza in parchi e giardini pubblici. 
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5. NUOVO WELFARE PER UNA CITTA’ SOLIDALE CHE SUPERI HANDICAP ED EMARGINAZIONE  

� Focus su: 

 Superamento barriere architettoniche; 

 Politiche abitative; 

 Libri di testo gratuiti; 

 Piano regolatore sociale; 

 Erogazione microcredito famiglie svantaggiate; 

 Banca del farmaco; 

 Albo badanti; 

 Voucher Baby Sitter; 

 Potenziare sinergia Ospedale e Presidi; 

 Presidio Polizia Locale in Pronto Soccorso; 

 Incontri nei Quartieri tra realtà mediche ed Amministrazione; 

 Sviluppo Telemedicina; 

 Ambulatorio gratuito per ultra 65enni in difficoltà; 

 Domotica assistenziale per anziani e disabili; 

 Più sostegno alla famiglia tradizionale, vero perno                 della nostra società; 

 Promozione della cultura che valorizzi la maternità e la paternità; 

 Bonus bebè esteso a tutte le famiglie; 

 Convenzione con asili privati per posti per famiglie                   con ISEE basso; 

 Politiche attive a favore degli anziani, dando loro                         un ruolo consultivo e di progettazione dei 

servizi; 

 Servizi di supporto (non in sostituzione) alle famiglie per l’informazione, la prevenzione e la gestione del 

disagio giovanile (bullismo, tossicodipendenze, alcolismo, ludopatie, abbandono scolastico, ecc.); 

 Sostegno ai padri separati in difficoltà economiche; 

 Baratto amministrativo; 

 Case popolari: modifica del regolamento per rendere più stringenti i controlli effettivi su chi ha uso di 

casa popolare, con riunioni mensili anziché annuali, per il controllo ed ascolto inquilini e  

verifica dei requisiti (certificato ambasciata o consolato per assenza proprietà di immobile nel paese 

origine; 
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 In dettaglio: 

É una questione di dignità, soprattutto per una città patrimonio universale dell’Unesco. 

• Superamento, nei quartieri e nelle strutture della città, delle barriere architettoniche che limitano la vita 

quotidiana e la libertà dei cittadini con problemi di deambulazione. 

• Ridefinizione delle politiche abitative.  

• Libri di testo gratuiti per le scuole medie.  

• Progetto di gestione e attuazione per l’erogazione di microcredito a favore di famiglie svantaggiate; misure di 

contrasto alla povertà minorile con l’istituzione di uno sportello dedicato ai nuclei familiari con minori. 

• Riforma della rete dei servizi socio-assistenziali attraverso un nuovo “Piano Regolatore Sociale del Comune di 
Mantova” da redigere in collaborazione con il Forum del Terzo Settore. 

• Banca del farmaco, gestita dalla farmacia comunale in collaborazioni con i medici di famiglia, per la fornitura 

gratuita di farmaci agli anziani in gravi difficoltà economiche. 

• Istituzione dell’albo comunale delle badanti, certificate dopo percorsi di formazione specifica per la 

somministrazione dei farmaci e per facilitare il reperimento delle sostituzioni in caso di loro vacanza o malattia. 

• “Voucher Baby Sitter”: istituzione del fondo di dotazione per supportare la natalità e il ritorno delle donne 

all’impiego lavorativo precedente l’evento-nascita. 

• Potenziare e facilitare la sinergia tra l'Ospedale "Carlo Poma" ed i Presidi collocati nella provincia a Borgo 

Mantovano ed Asola-Bozzolo, in modo da proporre aiuti per lo spostamento dei pazienti destinati ad indagini 

ambulatoriali e/o ad interventi in regime di Day-Hospital programmato, con un opportuno servizio di navette 

gratuite in collaborazione con l’azienda dei Trasporti provinciale, con partenza dal Nosocomio cittadino e arrivo 

nei Presidi succitati, a orari cadenzati, onde permettere un sicuro ed agevole trasferimento dei Pazienti 

accompagnati dai loro stretti famigliari. 

• Richiesta alla Regione Lombardia del finanziamento per completare i lavori di ristrutturazione dell’ultimo 
blocco dell'Ospedale "Carlo Poma", in modo da concludere finalmente quel processo di miglioramento 

strutturale di cui da troppo tempo Mantova ha necessità. 

• Istituzione di un presidio di Polizia Locale nel sempre più affollato Pronto Soccorso cittadino, in modo da 

affiancare la Polizia di Stato (alle prese con organici sempre più esigui) nell’intento di garantire la sicurezza ai 

Pazienti e al Personale Medico e Paramedico, troppo spesso vittime di intemperanze originate 

dall’atteggiamento aggressivo e pericoloso di alcuni utenti. 
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• Promozione nei Quartieri, di incontri periodici tra esponenti delle diverse realtà mediche nosocomiali e 

territoriali ed i rappresentanti dell’Amministrazione cittadina, per far emergere i problemi di chi opera “sul 

campo” e sollecitare, con questo confronto, le possibili soluzioni. 

• Incentivare, anche con opportune risorse del bilancio comunale, lo sviluppo della telemedicina, per 

monitorare costantemente i dati clinici del paziente presso la propria abitazione e così cercare, da un lato, di 

prevenire costosi ricoveri presso le strutture per acuti e, dall’altro, di ridurre l’incidenza del disagio del Paziente 

e dei suoi famigliari nel dover organizzare un trasferimento in ospedale.  

• Definire la questione dell’elisuperficie del "Carlo Poma". 

• Progetto di Ambulatorio Plurispecialistico gratuito per anziani non abbienti. 

• Realizzazione di un Ambulatorio Gratuito per persone ultra 65enni ammalate e in gravi difficoltà economiche, 

specie se sole 

- Gli anziani individuati, verranno presi in carico da un pool di Medici Specialisti di diverse branche della 

medicina, già in pensione, che metteranno a disposizione le proprie professionalità, competenze e 

umanità in modo gratuito. 

- L’ambulatorio lavorerà in stretta collaborazione con i Medici di Medicina Generale dei rispettivi pazienti 

e sarà aperto alla collaborazione con le Associazioni di Volontariato del territorio. Sarà necessario 

individuare una sede idonea per l’ambulatorio. 
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6. ARREDO E DECORO URBANO. RIQUALIFICARE I QUARTIERI E LE PERIFERIE 

� Focus su: 

 Recupero urbano cittadino; 

 Omogeneizzazione arredo urbano; 

 Rivitalizzazione delle tradizioni locali; 

 Creazione ed il potenziamento di momenti partecipativi di tipo ricreativo, sportivo e culturale; 

 Riqualificazione delle aree dismesse in coordinamento con gli ordini professionali; 

 Recupero e una nuova fruibilità delle aree verdi creando punti ristoro; 

 Creazione di nuove formule partecipative e di collaborazione con le associazioni territoriali per la 

gestione e fruizione pubblica di beni demaniali e di aree pubbliche in stato di abbandono; 

 Installazione nuovi punti luce e telecamere in aree buie (Gambarara); 

 Rifacimento marciapiedi (Gambarara); 

 Sgambatoi per cani ove mancanti. 

 In dettaglio: 

Il centro e le periferie, anche quelle che non hanno voce, offrono spesso a cittadini spettacoli desolanti.  

• Programma di Recupero Urbano Cittadino. Prima di costruire nuovi quartieri occorre riqualificare gli spazi 

urbanistici/architettonici preesistenti.  

• Piano per l’ornato Pubblico: “Omogeneizzazione dell’arredo urbano della città”. Sarà uno strumento utile per 

gestire l’ambiente urbano, formulando regole in ordine all’esecuzione di insegne per il commercio, targhe, 

segnaletica in genere, insegne pubblicitarie, bacheche informative, tendaggi e stendardi. 
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7. ENERGIA E ATTENZIONE ALL’AMBIENTE 

� Focus su: 

 Favorire le Tecnologie eco-sostenibili; 

 Efficienza energetica abitazioni; 

 Teleriscaldamento aree Cittadella, Colle Aperto e Gambarara; 

 Mappatura di tutte le fonti inquinanti del territorio per un loro costante monitoraggio e pubblicazioni 

online dei dati; 

 Educazione nelle scuole sul tema ambientale; 

 Eco-lampioni che puliscono l’aria e catturano le zanzare; 

 Numero verde per segnalazioni di emergenza in caso di «puzze» sgradevoli ed emissioni; 

 Riduzione decibel per le manifestazioni ed i concerti; 

 Controllo inquinamento luminoso scuole e luoghi pubblici; 

 Controllo delle polveri sottili nei quartieri; 

 Sblocco delle bonifiche del SIN (Sito interesse nazionale). 

 

 In dettaglio: 

Istituzioni e realtà produttive devono lavorare insieme allo sviluppo ecosostenibile che avrà risvolti 
occupazionali. Le problematiche LAVORO/SALUTE vanno affrontate facendo rispettare le leggi con soluzioni 
condivise che salvaguardino ambiente, posti di lavoro e libertà d’impresa. 

• Favorire il rapporto tra ricerca, università e impresa, favorendo chi investe in tecnologie eco-sostenibili. 

• Sviluppo di sinergie per incentivare l’efficienza energetica delle abitazioni e l’uso di energie alternative. 

• Posizionamento diffuso di centraline per il rilevamento costante della qualità dell’aria. 

• Pubblicazione on-line dei “Rapporti sulla qualità dell’aria” prodotti con l’ausilio di soggetti terzi. 
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8. UN NUOVO MODO DI FARE CULTURA 

� Focus su: 

 Servizi di incubazione ad aziende; 

 Comitato dedicato al settore hi-tech; 

 Valorizzazione Polo Universitario; 

 Maggiore valorizzazione del «Brand Mantova», Città Unesco, Patrimonio dell’Umanità; 

 Agenzia per lo sviluppo culturale e turistico che gestisca in maniera unitaria e trasparente le risorse delle 

società partecipate in funzione di una proposizione efficace del «Brand Mantova» in Italia e, soprattutto 

a livello internazionale; 

 Calendarizzare iniziative eno-gastronomiche; 

 Collaborazione con aeroporti; 

 Congressi a Palazzo Te; 

 Incentivi economici a ristoranti, bar, che programmeranno nei loro locali almeno una rassegna all'anno di 

musica o di altre attività artistiche; 

 Apertura a conferenzieri di tutte le ideologie, anche religiose; 

 Ventaglio ampio di testate giornalistiche in Biblioteca; 

 Istituzione di un Agenzia dedicata al Turismo ed alla programmazione coordinata degli eventi per l’intero 

Comune; 

 Creazione di circuiti artistici e culturali da proporre ai principali Tour Operator; 

 Valorizzazione del Percorso del Principe; 

 Miglioramento dell’utilizzo turistico dei Laghi di Mantova. 

 In dettaglio: 

Turismo, Università e formazione sono una priorità. Riportiamo i “cervelli” a Mantova, e diamole respiro 
europeo con un serio marketing turistico. 

• Partnership con le Università italiane e con i migliori atenei d’Europa, per fornire opportunità e servizi di 
incubazione ad aziende newco, formate cioè da neolaureati in settori ad alto valore aggiunto. 

• Ricerca di contatti con aziende, Università e Centri di ricerca di livello internazionale; creazione di un Comitato 
dedicato, con particolare attenzione al settore hi-tech (IT, TLC, elettronica, biotecnologie), per favorire la 

collaborazione con il tessuto economico del territorio, sfruttandone la vocazione all’ospitalità, al turismo 

congressuale, alla produzione agricola. 

• Valorizzazione strategica del ruolo e dell’operatività del Polo Universitario, puntando alla qualità dei corsi e 

alla loro specificità.  
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Un maggiore coinvolgimento di aziende ed enti locali a livello di management favorirà una costante, reale ed 

efficace sinergia tra Università, imprese e territorio. 

• Definizione di un programma di lungo periodo di mostre/eventi di reale interesse e appeal. Grande 

attenzione alla calendarizzazione e alla pubblicizzazione tempestiva degli eventi, per consentire ai grandi tour 

operator la predisposizione di appetibili pacchetti turistici. 

• Definizione di un efficace piano di Marketing Turistico per portare a Mantova ospiti stranieri, garantendo 

servizi e ospitalità di alto livello; Rafforzamento del ruolo del turismo congressuale. 

• Strutturare un’azione di diffusione del Brand Mantova con i grandi tour operator e presso le varie aree del 

Lago di Garda anche con stand temporanei in loco per la promozione turistica della città. 

• Calendarizzare le varie iniziative eno-gastronomiche dell’anno in modo da favorire la frequentazione degli 

esercizi del distretto del commercio sfruttando gli spazi commerciali della città.  

• Potenziamento della collaborazione con gli aeroporti di Lombardia Emilia Romagna e Veneto per favorire i 

percorsi turistici della nostra città. 

• Promuovere ogni anno l’organizzazione di un Congresso di rilevanza mondiale, presso Palazzo Te, sui temi 

della cultura in collaborazione con la Cattedra Unesco, che diventi un appuntamento permanente. 

• Valorizzare proposte permanenti di scoperta del territorio mirate non solo ai turisti ma soprattutto ai 

mantovani. Inoltre si tratta di temi trasversali e universali che si inseriscono anche in un piano nazionale e 

internazionale. Alcuni spunti:  

- 2020-2021 Dante a Mantova (nell’anniversario dei 700 anni dalla morte del sommo poeta si riscoprono 

gli aspetti danteschi di Mantova; il programma consentirebbe di rafforzare legami con le altre città 

dantesche e in particolare Verona; CELEBRAZIONI NAZIONALI). 

- 2021-2022 Mantova città del Risorgimento (nei 170 anni dalla Congiura di Belfiore si racconta la Mantova 

risorgimentale e si riapre il museo del Risorgimento. Valorizzazione del rapporto tra Mantova e il fiume: 

ieri confine oggi via di comunicazione e punto di incontro tra tre città del Quadrilatero: Peschiera-

Mantova-Verona). 

- 2022-2023 Mantova città Shakespeariana (nei 400 anni dalla morte di William Shakespeare si valorizza il 

rapporto tra Mantova e Verona attraverso Romeo e Giulietta. Itinerari a tema, stagione in collaborazione 

con il Teatro Romano. Pacchetto turistico che unisce Mantova a Verona. CELEBRAZIONI MONDIALI). 

- 2024-2025 Palazzo Te e le delizie del Rinascimento (a 500 anni dall’inizio dei lavori a Palazzo Te un 

racconto di come si è sviluppato il cantiere ma soprattutto una mostra che approfondisca il tema delle 

ville di svago, le delizie, non solo mantovane ma anche in tutta la pianura Padana. Luoghi che oggi 

chiameremmo hub o incubatori e dove l’honesto ocio è la creatività al potere). 
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9. LO SPORT E LE POLITICHE GIOVANILI 

� Focus su: 

 Creazione Cittadella dello Sport; 

 Campagne sensibilizzazione; 

 Potenziamento offerta Biblioteca Comunale; 

 Valorizzazione dei laghi; 

 Assegnazione del diritto di superficie dello Stadio «Danilo Martelli» al Mantova Calcio per 99 anni; 

 Miglioramento delle strutture sportive esistenti; 

 Controlli periodici pulizia della Piscina Comunale; 

 Supporto alle società sportive;  

 Incentivi alle associazioni per favorire la pratica sportiva; 

 Promozione di incontri nelle scuole, per l’insegnamento dei veri valori dello sport e del tifo pulito, con il 

coinvolgimento dei campioni del calcio, del basket e di altre discipline sportive. 

 In dettaglio: 

I giovani sono il futuro della nostra città. Diamo loro attenzione, ascolto, strutture, spazi di aggregazione e 
nuovi orizzonti. Lo sport ha una importante funzione di aggregazione ed integrazione sociale nonché 
possibilità di sbocco occupazionale. Diamo strutture e spazi di aggregazione alle associazioni sportive e alle 
scuole 

• Creazione della Cittadella dello Sport in zona Migliaretto, con una migliore fruibilità del Campo-scuola. 

• Campagne di sensibilizzazione e sostegno a favore dello sport giovanile anche come volano per l’aggregazione 

dei giovani. 

• Potenziamento dell’offerta della Biblioteca Comunale Baratta, quale “giacimento culturale” a beneficio 

soprattutto delle giovani generazioni. 

• Valorizzazione dei laghi come preziosa risorsa promuovendo strutture sportive e gli impianti attrezzati.  
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10. RIFIUTI URBANI 

� Focus su: 

 Riduzione delle tariffe sui rifiuti urbani; 

 Rimodulazione della raccolta di rifiuti urbani, tramite la creazione di nuove piccole isole ecologiche, con 

cassonetti intelligenti, dotati di tessere magnetiche personalizzate; 

 Lavaggio periodico dei marciapiedi; 

 Installazione di nuovi contenitori dei rifiuti (carta, plastica, vetro e indifferenziato) per il centro città; 

 Installazione di raccoglitori per le deiezioni animali con la distribuzione di sacchetti; 

 Installazione di macchine «mangia bottiglie di plastica» che emettono un credito per l’acquisto ticket del 

bus. 

 

  11. LA MANTOVA CONTADINA 

� Focus su: 

 Mercato permanente di frutta e verdura nella storica Piazza delle Erbe; 

 Valorizzazione dei prodotti tipici locali e stagionali; 

 Prodotti tipici Mantovani: certificazione; 

 Gemellaggi tra ristoranti e prodotti tipici Mantovani. 
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  12. SMART CITY 

� Focus su: 

 Sviluppo di reti e dotazioni tecnologiche abilitanti per la costruzione di una città intelligente;  

 Banda larga/ultra larga fissa (ADSL, fibra ottica; 

 Banda larga e ultra larga mobile (HSPDA, LTE; 

 Wi-fi urbano (hot spot pubblici e privati); 

 Reti per la sicurezza (fibra ottica, Wi-Fi, simulcast, PMR-Tetra) 

 Infrastruttura per la scuola (LIM, PC, aule internet); 

 App «Decoro urbano» per segnalare al Comune una buca in strada o un lampione che non funziona; 

 «Smart Bench», panchine intelligenti per ricaricare cellulare o collegarsi al Wi-fi; 

 App «Urban Waste Notification» per la notifica giornaliera che ricordi il tipo di rifiuto da portare fuori 

quel giorno; 

 App «Road Closed» per indicazione delle strade chiuse per lavori o per incidenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


